
FIGURE PREVALENTI DEL 

NOSTRO ORDINAMENTO 

GIURIDICO

A - LAVORATORE DIPENDENTE

B - IMPRENDITORE 

(COMMERCIALE O AGRICOLO)

C - IL LAVORATORE AUTONOMO



DIFFERENZE FRA LE TRE 

FORME

IMPRENDITORE È CHI ESERCITA 

PROFESSIONALMENTE UN’ATTIVITÀ 

ECONOMICA ORGANIZZATA AL FINE 

DELLA PRODUZIONE O DELLO 

SCAMBIO DI BENI O DI SERVIZI

LAVORATORE AUTONOMO È CHI SI 

OBBLIGA A COMPIERE, IN CAMBIO DI UN 

CORRISPETTIVO, UN’OPERA O UN 

SERVIZIO CON LAVORO 

PREVALENTAMENTE PROPRIO E SENZA 

VINCOLO DI SUBORDINAZIONE NEI 

CONFRONTI DEL COMMITTENTE

LAVORATORE DIPENDENTE È CHI SI 

IMPEGNA A PRESTARE IL PROPRIO 

LAVORO INTELLETTUALE O MANUALE 

ALLE DIPENDENZE E SOTTO LA 

DIREZIONE DEL DATORE DI LAVORO



L’ASPETTO RETRIBUTIVO NON DEVE ESSERE 

CALCOLATO AD ORE O GIORNATE MA DEVE 

BASARSI SULLE PRESTAZIONI ESEGUITE

L’OGGETTO DELLA PRESTAZIONE CHE NON È LA 

SEMPLICE LOCAZIONE DI ENERGIA MA L’IMPEGNO 

A FORNIRE UN SERVIZIO

L’ASSENZA DI UN VINCOLO DI SUBORDINAZIONE 

GERARCHICO

L’ESISTENZA DI UNA PROPRIA STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA

L’ACCOLLO TOTALE DEL RISCHIO PROFESSIONALE 

E DI OGNI RESPONSABILITÀ 

EXTRACONTRATTUALE

ELEMENTI DISTINTIVI TRA 

LAVORO DIPENDENTE E 

LAVORO AUTONOMO



ART. DAL 2222 AL 2228

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AL 

CONTRATTO D’OPERA. LA LEGGE PREVEDE 

ALCUNE NORME RELATIVE ALLA 

PRESTAZIONE ED ESECUZIONE 

DELL’OPERA, AL CORRISPETTIVO, AGLI 

EVENTUALI VIZI, AL RECESSO 

UNILATERALE ED ALL’IMPOSIBILITÀ 

SOPRAVVENUTA

IL LAVORO AUTONOMO È 

REGOLATO DAL CODICE CIVILE

ART. DAL 2229 AL 2238

VIENE NORMATO L’ESERCIZIO DELLE 

PROFESSIONI INTELLETTUALI. REQUISITO 

ESSENZIALE PER L’ESERCIZIO DELLA LIBERA 

PROFESIONE È L’ISCRIZIONE NEGLI APPOSITI 

ALBI PROFESSIONALI



MODALITÀ DI ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE

PRESUPPOSTO NECESSARIO È 

L’ISCRIZIONE ALL’ALBO 

PROFESSIONALE



SITUAZIONI VIETATE

LEGGE 1815 DEL 23/11/1939

ESERCIZIO DELLA LIBERA 

PROFESSIONE IN FORMA DI   

SOCIETÀ COMMERCIALE               

(SNC - SAS - SRL - SPA)

ART. 5 DPR 633/73

ESERCIZIO DI LIBERA PROFESSIONE 

PER LA QUALE È RICHIESTA 

L’ISCRIZIONE ALL’ALBO SENZA 

L’UTILIZZO DELLA PARTITA IVA 

(COLLABORAZIONI COORD. E 

CONTINUATIVE)



 ESERCIZIO INDIVIDUALE

 STUDIO ASSOCIATO

 COOPERATIVA SOCIALE

NON È AMMISSIBILE LA FORMA 

DELLA COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA

FORME DI ESERCIZIO 

PROFESSIONALE



APERTURA PARTITA IVA

INDIVIDUAZIONE SEDE ATTIVITÀ

(AMBULATORIO O ABITAZIONE)

COMUNICAZIONE COLLEGIO/ENPAPI

FORME DI PUBBLICIZZAZIONE 

DELL’ATTIVITÀ

ESERCIZIO INDIVIDUALE



ESERCIZIO INDIVIDUALE

NON PUÒ ESSERE

 ATTIVITÀ OCCASIONALE

 COLLABORAZIONE COORDINATA 

E CONTINUATIVA

OBBLIGHI:

NOTIFICA AL COLLEGIO OVE È

ISCRITTO (entro 30 gg.)

NOTIFICA IN OGNI COLLEGIO OVE IL

LIBERO PROFESSIONISTA ESERCITA

NON OCCASIONALMENTE



ESERCIZIO INDIVIDUALE
Elementi da indicare nella notifica

 SCHEDA ANAGRAFICA 

AGGIORNATA

 COPIA CERTIFICATO DI 

ATTRIBUZIONE PARTITA IVA

 RECAPITO PROFESSIONALE ED 

INDICAZIONE DELL’EVENTUALE 

AMBULATORIO



INDIVIDUAZIONE E CONTATTO 

CLIENTELA

DISCIPLINARE DI INCARICO

RISPETTO TARIFFARIO E 

NORME DEONTOLOGICHE

ESERCIZIO INDIVIDUALE
Modalità svolgimento attività



DISCIPLINARE DI INCARICO

ELEMENTI DA INDIVIDUARE:

OGGETTO DELLA PRESTAZIONE 

PROFESSIONALE 
(IMPEGNO A FORNIRE UN SERVIZIO)

ASSENZA DI VINCOLI DI 

SUBORDINAZIONE GERARCHICA

ACCOLLO DI RISCHIO 

PROFESSIONALE

ASPETTO RETRIBUTIVO 
(COMPENSI PER OGNI 

PRESTAZIONE ESEGUITA)



STUDI ASSOCIATI

FORMA PREVISTA DALLA LEGGE 1815/39  

PER L’ESERCIZIO 

IN FORMA ASSOCIATA DELLE 

PROFESSIONI RISERVATE

RIFERIMENTO NORMATIVO IL CODICE 

CIVILE (ARTT. 2251-2290) RELATIVO

ALLA SOCIETÀ SEMPLICE

EVITARE LA CONFUSIONE CON IL 

TERMINE “ASSOCIAZIONE” CHE FA 

RIFERIMENTO (NELLA COMUNE  

PERCEZIONE) ALLE ASSOCIAZIONI 

SENZA FINE DI LUCRO (CULTURALI, 

SPORTIVE ETC.)



DIMENSIONI NUMERICHE

DA 2 A 5/6 ASSOCIATI

STUDI ASSOCIATI BASATI SUL 

RAPPORTO PERSONALE DOVE 

TUTTI GLI ASSOCIATI 

PARTECIPANO ALLA GESTIONE

DA 5/6 A 100/200 ASSOCIATI

STUDI ASSOCIATI BASATI SU 

UNA CONDUZIONE 

ACCENTRATA DOVE LA 

GESTIONE VIENE AFFIDATA AD 

UN ORGANO AMMINISTRATIVO

STUDI ASSOCIATI
Dimensioni numeriche



STUDIO ASSOCIATO
Denominazione e composizione

NELLA DENOMINAZIONE È VIETATO 

L’UTILIZZO DI NOMI DI FANTASIA

DEVE ESSERE USATO IL TERMINE

“STUDIO ASSOCIATO ...”

PUÒ ESSERE COSTITUITO DA:

ISCRITTI AL COLLEGIO IPASVI

ISCRITTI IN ALBI PROFESSIONALI 

RELATIVI A PROF. SANITARIE

PROFESSIONISTI IL CUI PROFILO 

PROFESSIONALE È PREVISTO DAI D.M. 

RELATIVI AD ATTIVITÀ SANITARIE



STUDIO ASSOCIATO

ATTO COSTITUTIVO

(Da redigere almeno con scrittura privata)

DENOMINAZIONE DELLO S.A.

SEDE E DURATA DELLO S.A.

NOMI DEGLI ASSOCIATI

NORME PER IL RECESSO O L’ESCLUSIONE 

DEGLI ASSOCIATI

CRITERI DI RIPARTIZIONE DEGLI UTILI

NORME REGOLAMENTARI FRA ASSOCIATI

ELEMENTI DA INDICARE

SONO VIETATE LE 

CLAUSOLE VESSATORIE



STESURA ATTO COSTITUTIVO 

E STATUTO

NOTIFICA AL COLLEGIO

 ELENCO ASSOCIATI

 COPIA ATTO COSTITUTIVO E STATUTO

ENTRO 20 GG.                DALLA STIPULA

APERTURA PARTITA IVA C/O 

AGENZIA delle ENTRATE

REGISTRAZIONE UFFICIO DEL REGISTRO

ENTRO 30 GG.                DALLA STIPULA

STUDIO ASSOCIATO

Adempimenti



STUDIO ASSOCIATO

Organo d’Amministrazione

per Studi con più di 8 associati

L’ATTO COSTITUTIVO E LO STATUTO

NE DETERMINANO:

 IL NUMERO DEI COMPONENTI

 I COMPITI DI GESTIONE E DI 

AMMINISTRAZIONE

 I COMPITI RISERVATI ALL’ASSEMBLEA 

DEGLI ASSOCIATI

 DURATA IN CARICA

 MODALITÀ DI NOMINA

 MODALITÀ DI CONVOCAZIONE 

DELL’ASSEMBLEA



PUÒ ESSERE COSTITUITA FRA 

ISCRITTI A COLLEGI PROVINCIALI 

LIMITROFI FINO AD UN MASSIMO 

DI 5 (CINQUE) PROVINCIE

PRESENZA DI ALMENO 1 (UN) 

ISCRITTO PER OGNI COLLEGIO 

PROVINCIALE INTERESSATO

STUDIO ASSOCIATO

Con iscritti in più province

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE



DENOMINAZIONE

SEDE

DURATA

INDIVIDUA

EVENTUALI COMPENSI

DURATA IN CARICA

COMPONENTI ORGANO

AMMINISTRATIVO

INDICA

STUDIO ASSOCIATO

Atto Costitutivo



 COPIA DELL’ATTO COSTITUTIVO E 

DELL’EVENTUALE STATUTO

 COPIA CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA

 ELENCO DEGLI ASSOCIATI

ELEMENTI DA INDICARE

NOTIFICA AL COLLEGIO 

PROVINCIALE ED IN OGNI COLLEGIO 

DOVE LO STUDIO ESERECITA IN 

MODO NON OCCASIONALE

(Entro 30 gg. dalla costituzione)

STUDIO ASSOCIATO

Obblighi



STUDIO ASSOCIATO
Obblighi particolari per 

Studi con più di 8 associati

DEPOSITARE PRESSO IL COLLEGIO 

PROVINCIALE COPIA DEI 

VERBALI ASSEMBLEARI RELATIVI 

A:

 MODIFICHE STATUTARIE

 NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI

 APPROVAZIONE DEL BILANCIO E 

RIPARTIZIONE DEGLI UTILI



STUDIO ASSOCIATO
Statuto

RIPRENDE ALCUNI DATI 

ATTO COSTITUTIVO

(DENOMINAZIONE -SEDE-DURATA)

DETERMINA LE REGOLE DI 

COMPORTAMENTO, I DIRITTI ED I 

DOVERI DEGLI ASSOCIATI NEI 

CONFRONTI DELLO STUDIO, DEGLI 

ALTRI ASSOCIATI E DEI TERZI

FISSA LE REGOLE PER IL RECESSO DEGLI 

ASSOCIATI

FISSA LE REGOLE PER L’ESCLUSIONE O 

LA SOSPENSIONE DEGLI ASSOCIATI



PREVEDE IL NUMERO DEI COMPONENTI, 

I DIRITTI ED I DOVERI DELL’ORGANO 

AMMINISTRATIVO, IL POTERE DI 

GESTIONE ORDINARIA E 

STRAORDINARIA

PREVEDE MODALITÀ DI ELEZIONE, 

DURATA IN CARICA E  REVOCA

DEI COMPONENTI L’ORGANO 

DI AMMINISTRAZIONE

PREVEDE I CRITERI DI 

RIPARTIZIONE DEGLI UTILI

PREVEDE I QUORUM COSTITUTIVI E 

DELIBERATIVI PER LE DECISIONI 

DELL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

STUDIO ASSOCIATO
Statuto



STATUTO TIPO PER STUDI 

CON NUMERO NON 

LIMITATO DI ASSOCIATI

DENOMINAZIONE

OGGETTO DELL’ATTIVITÀ

SEDE

DURATA DELLO STUDIO 

ASSOCIATO



RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE

E PATRIMONIALE

ORGANI DELLO STUDIO

ASSOCIATO

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI

QUORUM COSTITUTIVI E 

DELIBERATIVI

POTERI DELL’ASSEMBLEA



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

POTERI DEL CONSIGLIO

AMMISSIONE DI NUOVI ASSOCIATI

RECESSO OD ESCLUSIONE 

DELL’ASSOCIATO

RENDICONTO ANNUALE

DURATA IN CARICA E REVOCA 

DEI COMPONENTI



FONDO PATRIMONIALE

PARTECIPAZIONE AGLI UTILI

O ALLE PERDITE

SCIOGLIMENTO DELLO 

STUDIO ASSOCIATO

COLLEGIO ARBITRALE

RAPPRESENTANZA LEGALE



ADEMPIMENTI DEL 

LIBERO PROFESSIONISTA

DICHIARAZIONE INIZIO 

ATTIVITÀ IVA

LA DENUNCIA VA COMPILATA SUL MOD. AA9/7 

ENTRO 30 GIORNI DALL’INIZIO DELL’ATTIVITÀ.

LA PRESENTAZIONE PUO’ ESSERE:

TELEMATICA oppure DIRETTA ALL’AG. ENTRATE

IL CODICE ATTIVITÀ PER L’INFERMIERE 

PROFESSIONALE È 

85142 - Attività sanitarie paramediche indip.

Se la presentazione avviene sul modello cartaceo 

OPZIONE PER LIQUIDAZIONE TRIMESTRALE

OPZIONE PER CONTABILITÀ ORDINARIA



COGNOME E NOME

DOMICILIO

C.F. e P.IVA

FATTURA N. ____ DEL _________

Vi diamo fattura

per prestazioni di assistenza infermieristica

eseguite nel mese di ______________________

ONORARI                                                           

(ESENTI DA IVA ART. 10 DPR 633/72) 1.000,00

CONTRIBUTO PREVIDENZIALE 2% 20,00

TOTALE FATTURA 1.020,00

RITENUTA IRPEF 20% 200,00

NETTO A PAGARE 820,00

MARCA DA BOLLO DI EURO 1,81 SU ORIGINALE

COGNOME e NOME

DOMICILIO



COGNOME E NOME

DOMICILIO

C.F. e P.IVA

FATTURA N. ____ DEL _________

Vi diamo fattura

per prestazioni di consulenza

eseguite nel mese di ______________________

ONORARI                                                        1.000,00

CONTRIBUTO PREVIDENZIALE 2% 20,00

TOTALE IMPONIBILE 1.020,00

IVA 20% 204,00

TOTALE FATTURA 1.224,00

RITENUTA IRPEF 20% 200,00

NETTO A PAGARE 1.024,00

COGNOME e NOME

DOMICILIO



CONTABILITA’ SEMPLIFICATA
(Regime naturale per i professionisti)

SONO OBBLIGATORI I SEGUENTI 

REGISTRI:

 REGISTRO DEGLI ACQUISTI

 REGISTRO DELLE VENDITE

 REGISTRO DEI BENI AMMORTIZZ.

 APPOSITE SCRITT. SE CON DIPEND.

NON ESISTE PIU’ ALCUN OBBLIGO DI 

VIDIMAZIONE/BOLLATURA



CONTABILITÀ SEMPLIFICATA

Annotazioni

REGISTRI IVA:

 ANNOTAZIONI FATTURE DI 

VENDITA E DI ACQUISTO

 OPERAZIONI INERENTI NON 

RILEVANTI AI FINI IVA

 MOVIMENTAZIONI 

FINANZIARIE IN SOSPESO A 

FINE ESERCIZIO



CONTABILITA’ ORDINARIA
(Regime opzionale)

SONO OBBLIGATORI I SEGUENTI 

REGISTRI:

 REGISTRO CRONOLOGICO

 REGISTRO DEGLI ACQUISTI

 REGISTRO DELLE VENDITE

 REGISTRO DEI BENI AMMORTIZZ.

 APPOSITE SCRITT. SE CON DIPEND.

SOLO IL REGISTRO CRONOLOGICO 

DEVE ESSERE BOLLATO

PER GLI ALTRI NON ESISTE PIU’ 

ALCUN OBBLIGO DI 

VIDIMAZIONE/BOLLATURA



COOPERATIVE SOCIALI

Legge n. 381 del 08/11/1991

OBIETTIVO

PERSEGUIRE

INTERESSE 

GENERALE

DELLA COMUNITÀ

GESTIONE SERVIZI SOCIO-

SANITARI ED EDUCATIVI

INSERIMENTO LAVORATIVO 

DI PERSONE SVANTAGGIATE



COOPERATIVE SOCIALI

SCOPO MUTUALISTICO

PRINCIPIO DELLA PORTA APERTA

PARTECIPAZIONE PARITARIA

DEI SOCI

LIMITE MINIMO PER COSTITUZIONE

COOPERATIVE 

ORDINARIE

9 SOCI

PICCOLE 

COOPERATIVE

5 SOCI



PARTECIPAZIONE DI 

PROFESSIONISTI

Art. 10 Legge 381/91

“Alle Cooperative costituite ai sensi 

della presente Legge non si 

applicano le disposizioni di cui alla 

Legge 23/11/1939 n. 1815”

SOCI ISCRITTI IN ALBI PROFESSIONALI

REDDITO ASSIMILATO AL LAVORATORE 

DIPENDENTE (BUSTA PAGA)

REDDITO DI LAVORO AUTONOMO

(FATTURA)



COOPERATIVE SOCIALI

PUÒ ESSERE COSTITUITA DA:

ISCRITTI AL COLLEGIO IPASVI

ISCRITTI IN ALBI PROFESSIONALI 

RELATIVI A PROF. SANITARIE

PROFESSIONISTI IL CUI PROFILO 

PROFESSIONALE È PREVISTO DAI D.M. 

RELATIVI AD ATTIVITÀ SANITARIE 

SOCI LAVORATORI DIVERSI DALLE 

FIGURE PROFESSIONALI PREVISTE 

(Previa delibera di accettazione del Consiglio 

Direttivo del Collegio Provinciale) 



COOPERATIVE SOCIALI

 COPIA DELL’ATTO COSTITUTIVO E DELLO 

STATUTO

 COPIA CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA

 ELENCO DEI SOCI INFERMIERI

 ELENCO DEGLI ALTRI SOCI

 NOMINATIVO DEGLI I.P. RESPONSABILI PER 

L’AREA INFERMIERISTICA

ELEMENTI DA INDICARE

NOTIFICA AL COLLEGIO 

PROVINCIALE ED IN OGNI COLLEGIO 

DOVE LA COOPERATIVA ESERCITA IN 

MODO NON OCCASIONALE

(Almeno 10 gg. prima dell’inizio dell’attività)

OBBLIGHI



COOPERATIVE SOCIALI

ATTIVITÀ INFERMIERISTICA 

ESERCITATA UNICAMENTE 

ATTRAVERSO SOCI ISCRITTI AL 

COLLEGIO IPASVI

OBBLIGHI

PRESENZA DI ALMENO 1 (UN) 

ISCRITTO AL COLLEGIO IPASVI NEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ 

INFERMIERISTICA

REFERENTE NEL 

CONFRONTO DEL 

COLLEGIO



DEPOSITARE PRESSO IL COLLEGIO 

PROVINCIALE COPIA DEI 

VERBALI ASSEMBLEARI RELATIVI 

A:

 MODIFICHE STATUTARIE

 NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI

 APPROVAZIONE DEL BILANCIO E 

RIPARTIZIONE DEGLI UTILI

COOPERATIVE SOCIALI

OBBLIGHI



PUÒ ESSERE COSTITUITA FRA 

ISCRITTI A COLLEGI PROVINCIALI 

LIMITROFI FINO AD UN MASSIMO 

DI 5 (CINQUE) PROVINCIE

PRESENZA DI ALMENO 1 (UN) 

ISCRITTO PER OGNI COLLEGIO 

PROVINCIALE INTERESSATO

COOPERATIVE SOCIALI CON 

ISCRITTI DI PIÙ PROVINCIE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



NORME ANTITRUST

OGNI COLLEGIO DETERMINA I LIMITI 

DIMENSIONALI DEGLI STUDI 

ASSOCIATI E DELLE COOPERATIVE

DIVIETO DI CARTELLI TARIFFARI O 

ACCORDI COLLUSIVI

DIVIETO PER INFERMIERI ESERCENTI 

IN FORMA INDIVIDUALE O IN FORMA 

ASSOCIATA DI ASSUMERE INCARICHI 

PROFESSIONALI IN MISURA 

SUPERIORE ALLA CAPACITÀ 

DIMENSIONALE ESISTENTE 



NOMENCLATORE 

TARIFFARIO

DETERMINA L’ONORARIO 

MINIMO CHE IL PROFESSIONISTA 

DEVE APPLICARE

RAPPRESENTA UN ATTO DI 

TRASPARENZA NEI CONFRONTI 

DEL CLIENTE

TUTELA IL DECORO E 

L’INDIPENDENZA DELLA 

PROFESSIONE



QUALE TARIFFA?

PIÙ PRESTAZIONI

PRESTAZIONE PIÙ IMPORTANTE

+

50% ALTRE PRESTAZIONI

ATTIVITÀ CONTINUATIVE 

E PROLUNGATE

SI CONCORDA L’ONORARIO 

PREVENTIVAMENTE NELLA 

SUA GLOBALITÀ

TARIFFA MASSIMA

NON SUPERIORE AL 50% DELLA 

TARIFFA MINIMA


